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Riflessione sul Vangelo 
VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Don Alfredo Di Stefano 

Davanti al Vangelo delle beatitudini provo ogni volta la paura di rovinarlo con le mie parole: so di 
non averlo ancora capito, continua a stupirmi e a sfuggirmi.  

«Sono le parole più alte del pensiero umano» ha detto Gandhi, parole di cui non vedi il fondo. Ti 
fanno pensoso e disarmato, riaccendono la nostalgia prepotente di un mondo fatto di bontà, di sincerità, 
di giustizia.  

Le sentiamo difficili, eppure amiche: perché non stabiliscono nuovi comandamenti, sono invece la 
bella notizia che Dio regala gioia a chi produce amore, che se uno si fa carico della felicità di qualcuno, il 
Padre si fa carico della sua felicità. 

 
Beati: parola che mi assicura che il senso della vita è nel suo intimo, nel suo nucleo ultimo, ricerca 

di felicità; la felicità è nel progetto di Dio.  
Gesù ha moltiplicato la capacità di star bene! Beati voi, poveri! Non beata la povertà, ma le perso-

ne: i poveri senza aggettivi, tutti quelli che l'ingiustizia del mondo condanna alla sofferenza. 
La parola «povero» contiene ogni uomo. Povero sono io quando ho bisogno d'altri per vivere, non 

basto a me stesso, mi affido, chiedo perdono, vivo perché accolto.  
Ci saremmo aspettati: beati perché ci sarà un capovolgimento, perché diventerete ricchi. No. Il pro-

getto di Dio è più profondo e più delicato. 
 
Beati voi, poveri, perché vostro è il Regno, già adesso, non nell'altro mondo! Beati, perché è con 

voi che Dio cambierà la storia, non con i potenti. Avete il cuore al di là delle cose: c'è più Dio in voi, siete 
come anfore che possono contenere pezzi di cielo e di futuro. 

Beati voi che piangete. Beati non perché Dio ama il dolore, ma perché è con voi contro il dolore; è 
più vicino a chi ha il cuore ferito. Un angelo misterioso annuncia a chi piange: il Signore è con te, è nel ri-
flesso più profondo delle tue lacrime, per moltiplicare il coraggio, per farsi argine al pianto, forza della tua 
forza. 

Guai a voi ricchi: state sbagliando strada. Il 
mondo non sarà reso migliore da chi accumula dena-
ro; le cose sono tiranne, imprigionano il pensiero e 
gli affetti (ho visto gente con case bellissime vivere 
solo per la casa) Diceva Madre Teresa: ciò che non 
serve, pesa! E la felicità non viene dal possesso, ma 
dai volti. 

Se accogli le Beatitudini la loro logica ti cam-
bia il cuore, sulla misura di quello di Dio. E possiamo 
cambiare il mondo. 

LA NOSTRA FELICITA’ E’ NEL PROGETTO DI DIO 



MADONNA DI LOURDES, LA PIU’ AMATA DA TANTI 

Il tempo, capriccioso e inclemente, ha sconvolto un po’ i 
piani, ma la memoria della Beata Vergine di Lourdes, lunedì 
scorso, ha avuto pieno svolgimento. La chiesa della Madon-
na dei Fiori ha accolto in tutto il suo splendore le tre comu-
nità parrocchiali di Isola per la recita del S. Rosario, guidato 

da don Roberto. 
Don Dante, felice di 
vedere la “sua” 
chiesa così gremi-
ta, ne ha racconta-
to la storia, sempre 
bella da ascoltare per chi la conosce già, sorprendente 
per chi la sente la prima volta. Poi, benché avesse 
smesso di piovere, si è preferito celebrare l’Eucaristia 
in chiesa con i tre parroci della città e al termine in pro-
cessione abbiamo raggiunto la grotta per un ultimo 
momento di riflessione e la benedizione finale.  
Un plauso e un grazie a Manuel Rea e a Tito Costanti-
ni, promotori del bel momento di preghiera e di unità. 

La GIORNATA DEL MALATO nella nostra comunità ha 
avuto il suo apice con la celebrazione pomeridiana nel-
la Cappella della Casa di riposo “S. Vincenzo de’ Paoli” 
in Via Selva, ma fin dal mattino anziani e malati ricove-
rati nelle Case di cura –Hospice e Salus– hanno avuto la 
visita di sacerdoti e la possibilità di ricevere l’Unzione 
degli Infermi, viatico per il corpo e l’anima.  

Dietro invito del Pastore Vittorio De Palo, rivolto alla nostra comunità parrocchiale, domenica 
scorsa abbiamo partecipato al Culto nella Chiesa Evangelica Battista a S. Angelo in Villa.  

Con noi che rappresentavamo la Chiesa cattolica di S. Lorenzo,  
c’erano gli Evangelici di Isola, alcuni membri della Chiesa Valdese 
di Ferentino e il Coro Gospel “Voices of Grace” della Chiesa Evan-
gelica di Ariccia che, diretta dal maestro Alberto Annarilli, ha ani-
mato il momento di preghiera. Nel culto protestante, infatti, il 
canto assume un ruolo rilevante accanto alla Parola di Dio, letta 
in più momenti ora dal Pastore ora dai fedeli, alla predicazione, che non manca mai e alla preghiera, 
che all’inizio è di pentimento, poi diventa di lode e infine di ringraziamento.   

La Chiesa Evangelica di S. Angelo in Villa, nata nel 1954 dalla diaspora di un gruppo di Cattolici 
“arrabbiati” con il Vescovo di Veroli per il trasferimento del loro parroco, ha avuto in questi anni 
una storia sempre più intrecciata con la comunità battista isolana, condividendone ora lo stesso Pa-
store. Questa domenica “speciale” aveva lo scopo di suscitare sensibilizzazione e coinvolgimento 
dei giovani –latitanti anche nella loro chiesa- e solidarietà verso tre realtà, due cattoliche ed una 
protestante, che in Africa, in America e in Europa si occupano di situazioni sociali difficili.  

E’ stato un piacere per noi compiere un altro piccolo passo in questo cammino di comunione. 
                                                                                                                                                   Gianni e Luciana 

UN ALTRO “TASSELLO” NEL MOSAICO DEL CAMMINO ECUMENICO 



IN ANTEPRIMA 

 
È  il tema scelto dalla Commissione per la III RASSEGNA D’ARTE E CULTURA, che si terrà 

Venerdì 12 luglio tra le manifestazioni per la festa in onore del SS. Crocifisso.  
Trae spunto da una bella e significativa frase di Martin Luther King: 

“Abbiamo imparato a volare come gli uccelli, 
a nuotare come i pesci, 

ma non abbiamo ancora imparato 
la semplice arte di vivere insieme come fratelli” 

 
Un tema quanto mai attuale che dà la possibilità ai RAGAZZI, ai GIO-

VANI ed agli ADULTI di “raccontare” con le parole o “raffigurare” con 
le immagini e con i suoni, emozioni e sentimenti, speranze e desideri, esperienze personali 
o momenti della storia attuale, nei modi e con le tecniche espressive a loro più congeniali.  

Come nelle due edizioni precedenti, la RASSEGNA prevede, infatti, diversi ambiti espressi-
vi: POESIA, NARRATIVA, DISEGNO, PITTURA, SCULTURA, FOTOGRAFIA, ART VIDEO, MUSI-
CA, CANTO e DANZA. La partecipazione può essere singola o di gruppo, in uno o più ambiti. 
La novità di quest’anno è il conferimento di premi ai migliori lavori in ogni ambito espressi-
vo.  

Chi desidera partecipare, può ritirare in parrocchia Regolamento e Schede di adesione. 

L’ARTE DI VIVERE COME FRATELLI 

E’ una frase che diciamo spesso nel nostro tran tran quotidiano, quando 
“sparsi” qui e là per lavoro, per studio e per mille altre incombenze, aspettia-
mo di ritrovarci tutti insieme in famiglia.  

Ma è anche il titolo del libro, che gli autori -Gigi De Palo e Anna Chiara Gam-
bini, sposi da 14 anni con 5 figli- ci hanno presentato mercoledì scorso nella bel-
la cornice della chiesa parrocchiale di Roccasecca scalo.  

E’ stato il “regalo” che la Diocesi ci ha fatto per la Festa degli innamorati, 
proprio alla vigilia di S. Valentino.  Un libro simpatico, che si legge tutto d’un 
fiato, tra un sorriso ed una presa di coscienza che la vita di famiglia è fatta di 
sogni che forse non si avverano e di sorprese che non ti aspetti, di grandi risa-
te e di litigi furiosi, di belle soddisfazioni e di delusioni cocenti, ma… con la 
voglia di mettersi sempre in gioco ogni giorno, motivati solo dall’amore che 
va curato e coltivato proprio come una pianticella tenera e delicata, capace, 
però, di dare fiori sorprendenti. 

La serata con la presenza del vescovo Gerardo ed i responsabili della Pasto-
rale familiare, don Giovanni De Ciantis e le coppie-pilota che si son fatte carico 
dell’organizzazione, si è conclusa con un momento di festa conviviale e musi-
cale nei locali dell’oratorio parrocchiale e l’omaggio di un tenero segnalibro.   

Ne faremo a nostra volta omaggio alle coppie di fidanzati che in parrocchia 
iniziano proprio in questi giorni il loro cammino di preparazione al Matrimo-
nio cristiano. 

CI VEDIAMO A CASA 



AVVISI E APPUNTAMENTI 

MARTEDI 19 FEBBRAIO 
Alle ore 15,30 invitiamo a partecipare all’incontro mensile dell’Azione Cattolica presso il 
Centro Anziani in Via Granciara per un momento di formazione e di amicizia. 

GIOVEDI 21 FEBBRAIO 
Alle ore 18,30 nella Chiesa Evangelica Battista si svolgerà la Lectio sul Vangelo della Do-
menica: Luca 6, 27-38: “Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso”. 

SABATO 23 FEBBRAIO 

Tutti i soci dell’AZIONE CATTOLICA parrocchiale sono invitati alla S. MESSA vespertina 

delle ore 17.00, cui seguirà la consegna delle tessere, il cui logo per l’anno 2019 ci invi-

ta a “ricaricarci” di nuovo entusiasmo, di una grande fede, di voglia di scrivere ancora la 

storia dell’Associazione partita 150 anni fa con il sogno di due giovani e che tanta parte 

ha avuto anche nella vita della nostra parrocchia. Vogliamo ancora essere “fonte di 

energia” per noi stessi e per gli altri, rinnovando il nostro “vecchio” P.A.S., che da 

“Preghiera, Azione, Sacrificio” può arricchirsi di... “Passione, Amicizia, Servizio”.   

DOMENICA 24 FEBBRAIO 
Ci sono ancora posti in pullman per la gita-
pellegrinaggio a S. Gabriele dell’Addolorata e a 
L’Aquila.  
Ricordiamo che la partenza è fissata alle ore 13,30 
da Largo Bottaro.  
 

Facciamo di tutto cuore gli auguri a Mons. ALESSANDRO RECCHIA -nostro concittadino- per la 
nomina a Vicario generale della Diocesi di Sora Cassino Aquino Pontecorvo.  

Parroco a Casalvieri, docente di Diritto Canonico presso la Pontifica Uni-
versità Urbaniana, ha lasciato il ruolo di Vicario Giudiziale presso il Tribunale 
Ecclesiastico diocesano per questo suo nuovo importante incarico.  

Subentra a Mons. Antonio Lecce, che ha affiancato nel ministero episco-
pale sia Mons. Filippo Iannone sia Mons. Gerardo Antonazzo. 

Eleviamo al Signore una preghiera di lode e di ringraziamento, chiedendo 
per don Alessandro la luce e la forza dello Spirito Santo. 

Un po’ turisti, un po’ pellegrini 


